
Charlet Ghillini - Bacino dell'Argentiere 

Accesso: Per la A5 fino al tunnel del Monte Bianco. Oltrepassarlo. Giunti a Chamonix proseguire in direzione della Svizzera fino all'Argentiere. Parcheggiare nei pressi delle funivie dei Grands Montets. 

Avvicinamento: Dalla stazione superiore scendere sul ghiacciaio dell'Argentiere (con gli sci) e raggiungere l'omonimo rifugio. Il secondo giorno proseguire in falso piano lungo il bacino principale verso est fino a raggiungere la base della via. (ben visibile dal rifugio). 

Lunghezza: 500m 

Difficoltà: 5+/M/A0, oppure 5+/M6 

Itinerario: seguire il canale principale rettilineo. Quando il terreno diventa misto, piegare leggermente a sinistra per aggirare (da sinistra a destra) una zona di plache ripide (non infilarsi nel diedro di destra) e tornare sotto il salto principale ben evidente. Proseguire per un tiro con breve ma intensa sezione di dry (chiodi in posto per A0) e successivamente per altri 60 m molto ripidi. Con altre 3 lunghezze di corda si sbuca in cresta in corrispondenza si un grosso sasso incastrato. Aggirarlo a sinistra pre raggiungere il filo di cresta. 

Materiale: Una serie di friends C4 fino al #2, C3 #0-1-2 

Discesa: in doppia sulla via. Sono presenti alcune soste più o meno buone, necessario contruire alcune abalakov. 


Disclaimer 
Ciò che è riportato in questa pagina è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna. 
		©EnricoBonino
